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prefazione

Communalism e la terza rivoluzione

di Salvo Vaccaro

Murray Bookchin (1921-2006) è stato uno dei pensatori radica-
li più influenti del ventesimo secolo. Le sue idee, maturate nel 
corso di decenni in cui ha saputo intrecciare in maniera feconda 
attività politica militante e riflessione teorica, sono oggi diventa-
te pratiche quotidiane diffuse in vari ambienti del pianeta, anche 
laddove nessuno ha mai letto un rigo dei suoi libri.

La sua attività politica e sindacale nell’immediato secondo 
dopoguerra ha consentito a Bookchin di comprendere dinami-
che collettive cruciali per ogni progettualità politica, dandogli 
rifugio dalle astrattezze concettuali e dalle inconcludenze ten-
tennanti tipiche di ogni intellettuale che voglia restare «puro» 
rispetto alle contaminazioni della politica quotidiana. In essa, 
Bookchin ha saputo progressivamente distanziarsi dalla sua ori-
gine marxista e trockista per avvicinarsi sempre più alla visione 
libertaria e anarchica sia del rapporto con il mondo, sia delle 
forme organizzative con cui attivare processi di trasformazione 
sociale, ancor prima che politica.

In parallelo, la sua formazione da autodidatta gli ha permesso 
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di costruirsi una solida cultura filosofica, politica, sociologica, 
storica, antropologica, al passo con il consolidato teorico della 
seconda metà del secolo scorso. Il suo ancoraggio nella cultura 
dialettica hegelo-marxiana lo ha avvicinato ai teorici di quella 
che fu denominata Scuola di Francoforte, ponendosi come uno 
dei suoi epigoni più interessanti quanto più eccentrica fu la sua 
collocazione tanto verso i Francofortesi, quanto verso il marxi-
smo politico di matrice teorica.

I suoi lavori, ormai tradotti in tante lingue, spaziano dalla 
ricerca storica a quella antropologica, dalla ricostruzione delle 
forme sociali di urbanizzazione (dalla polis alla metropoli pas-
sando per i comuni medievali) ai temi più prettamente politici 
di segno anarchico, sino alla recente raccolta di alcuni suoi testi 
dall’emblematico titolo The Next Revolution, curata dalla figlia 
Debbie insieme a Blair Taylor. L’opera sua più celebre è The Eco-
logy of Freedom [L’ecologia della libertà], in cui mette a frutto la 
sua intensa partecipazione ai movimenti ambientali, inauguran-
do tuttavia una torsione teorico-politica non indifferente, poiché 
Bookchin disloca il nesso tra uomo e natura, che rappresenta 
il focus di ogni critica ecologica al manifesto moderno stilato 
da Bacone, alla radice del rapporto di dominio che pervade il 
rapporto dell’uomo con l’altro uomo, con decenni di anticipo 
rispetto alle visioni divulgative di Vandana Shiva o di Naomi 
Klein. La disponibilità, assoluta o conflittuale, con cui l’umanità 
tratta la natura si iscrive all’interno di una cornice più ampia in 
cui l’umano dispone dell’altro umano in senso prettamente po-
litico, dando luogo a una specifica forma di vita che noi definia-
mo società. Ecco perché, secondo Bookchin, ogni tesi ecologista 
che reinterpreti e reinventi un rapporto tra uomo e natura, tanto 
nella concettualità quanto nella pratica, è profondamente sociale 
perché socialmente costruita. E tale costruzione sociale delinea 
il campo della politica non come arte del governare assegnata 
alle varie istituzioni che si sono succedute nel corso dei secoli, 
bensì come modalità di organizzazione sociale volontariamente 
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